
Chiediamocelo con verità: come comunichiamo la bellezza del-
la nostra fede? Come il tesoro prezioso della vita, come la perla 
per la quale siamo disposti a vendere tutti i nostri beni, pur di 
averla? Oppure la poniamo sul piano delle tante altre incombenze 
quotidiane: un dovere, una tradizione ormai un po’ fuori moda, 
ma da non lasciar cadere, magari per rispetto dei nonni… oppure 
ci lascia indifferenti, resta insignificante, non tocca, non incide e 
segna la nostra vita. Ci pensavo stamattina (ndr. martedì) mentre 
in auto tornavo da Pontenuovo dopo aver vissuto in Chiesa coi 
bimbi della scuola materna e i loro nonni un momento semplice 
di preghiera. Ho avuto il privilegio di guardare negli occhi quei 
piccoli mentre pronunciavano davanti a Gesù una versione un po’ 
diversa, ma in rima poetica dell’“angelo di Dio”. Bellissimo ve-
derli e ascoltarli pregare: proprio vero che “se non diventerete 
come bambini non entrerete nel Regno di Dio” (Mt 18,3). 
In queste prossime settimane riprende il cammino della catechesi 
nelle nostre Parrocchie e oratori. Vi prego: smettiamo di pensa-
re alla catechesi e di parlarne come di un incontro scolastico, o al 
cammino di fede come una semplice conoscenza di rudimenti di 
base della religione cristiana cattolica. Non è così! L’educazione 
alla fede dei nostri piccoli, adolescenti e giovani parte dentro casa, 
in famiglia, attraverso i genitori, i nonni, e poi passa dagli inse-
gnanti ed educatori, animatori e allenatori, catechisti/e e sacerdoti e 
consacrati/e. Se – come dice un proverbio africano – “per fare un 

uomo ci vuole un villaggio”, è certo che “per fare un cristiano ci 
vuole una comunità”. Ciascuno deve fare il proprio dovere. Ecco 
perché il catechismo non è un “lasciapassare” per una bella festa, 
un raduno di famiglia in occasione dei sacramenti. Non è neppure 
l’incontro dell’ora alla settimana in oratorio, ma l’insieme di tante 
cose: tutto quello che in famiglia si può vivere e condividere, la pre-
ghiera del mattino/sera, qualche visita in Chiesa o pellegrinaggio, 
la partecipazione attiva alla Messa domenicale, la frequenza ai sa-
cramenti, l’oratorio e il vivere tutto questo insieme - genitori e figli. 
Mi ha folgorato in questi giorni una frase di Christian Bobin, filo-
sofo e poeta che scrive: «La verità è ciò che arde. La verità non 
è tanto nelle parole, ma negli occhi, nelle mani, nel silenzio. La 
verità sono occhi e mani che ardono nel silenzio». Spesso siamo 
preoccupati – soprattutto chi educa, genitori, catechisti/e, educa-
tori – di cosa dire ai più giovani. Forse dovremmo essere più pre-
occupati di cosa passa negli occhi e nelle mani di chi abbiamo di 
fronte. Ecco, allora, il perché di quel titolo iniziale che ci provoca: 
“Siamo ancora capaci di dire la bellezza di Dio? Di raccontar-
lo?”. E “Se ci accusassero di essere cristiani troverebbero delle 
prove contro di noi?”. Non potremo mai dare risposte a queste 
domande se noi adulti non ci impegniamo per primi e insieme coi 
nostri ragazzi e giovani a vivere la gioia e la bellezza della fede 
cristiana. Credenti, convinti, coerenti, credibili!

Don Federico
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SESTA DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNISESTA DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI

“DIRE LA FEDE, RACCONTARE DIO”

INGRESSO DON STEFANO E 
SALUTO ALLE MADRI CANOSSIANE

domenica 13 ottobre don Stefano Polli 
farà il suo ingresso ufficiale nella Comuni-
tà Pastorale di Magenta. Lo accoglieremo 
alla S. Messa delle ore 10 in Basilica e, in-
sieme a lui, daremo il benvenuto a Madre 
Giovanna e Antonia, nuove suore Canos-
siane arrivate a Magenta; nell’occasione 
saluteremo Madre Anna Galimberti. Dopo 
la celebrazione, rinfresco in oratorio.

INIZIO INCONTRI ADOLESCENTI 
Lunedì 7 ottobre, alle ore 21 gli educatori 

degli adolescenti (1-3 superiore) si trove-
ranno al Centro Gerico per programmare. 
Lunedì 14 ottobre riprenderanno gli in-
contri per i ragazzi!

CRESIMA 
Venerdì 18 ottobre, alle ore 21.00 pres-
so il CinemaTeatroNuovo si terrà l’in-
contro dei genitori, padrini e madrine 
con don Federico in preparazione alla 
Cresima. Nel frattempo, i cresimandi 
si ritroveranno in Oratorio San Martino 
per un momento di gioco e preghiera, 
durante il quale conosceranno anche i 

nuovi educatori che li accompagneran-
no nel cammino PreAdo dopo la Cresi-
ma. La solenne cerimonia della Confer-
mazione sarà celebrata domenica 20 
ottobre alle ore 10.30 e alle ore 15 in 
basilica, da Mons. Luca Raimondi, vesco-
vo ausiliare di Milano e vicario episco-
pale per la Zona pastorale IV – Rho.

FESTA ORATORI 
Oggi, domenica 6 ottobre, la festa degli 
oratori è nelle parrocchie dei Santi Carlo 
e Luigi (mattina) e di San Giuseppe Lavo-
ratore (pomeriggio).

AAA CERCARSI URGENTEMENTE!AAA CERCARSI URGENTEMENTE!
Crescere Insieme per continuare la sua attività di doposcuola ha bisogno di:

• AUTISTI che accompagnino in oratorio con il pulmino i ragazzi all’uscita delle scuole 4 giugno in via Boccaccio e in via Isonzo alle 14.00;
• ACCOMPAGNATORI che recuperino i ragazzi all’uscita della scuola F. Baracca alle 14.05;
• ASSISTENTI AI COMPITI (15.00-16.30) che supervisionino i ragazzi mentre fanno i compiti e li aiutino dove serve. Il più delle volte  
 non serve una competenza specifica ma basta esserci!

Quest’anno abbiamo molti ragazzi iscritti e al momento possiamo offrire soltanto “5 pani e 2 pesci” 
che bello se potessimo assistere al miracolo della moltiplicazione per sfamare i nostri preadolescenti.



I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

“AL TUO FIANCO” SUL TERRITORIO
Si chiama “Al tuo fianco – Alleanze oratorio e territorio” il 
progetto che vede capofila la Comunità Pastorale di Magen-
ta. Sostenuto dal Comune di Magenta, riunisce diversi enti, 
scuole e associazioni locali, ed è finalizzato a creare occasio-
ni educative e inclusive per bambini, ragazzi e giovani. 
Di durata biennale, esso figura tra i 50 selezionati dal bando 
“Porte Aperte”, di Fondazione Cariplo, avviato in collaborazio-
ne con la Fondazione Peppino Vismara e le 16 Fondazioni 
di Comunità, per potenziare e rinforzare l’offerta educativa 
rivolta a preadolescenti, adolescenti e giovani, valorizzando 
gli oratori quali spazi di attivazione della comunità e promuo-
vendo alleanze territoriali finalizzate a sostenere i percorsi di 
crescita delle giovani generazioni e il loro benessere. “Al tuo 
fianco” è co-finanziato con 58.300 euro necessari per portare 
avanti le varie attività che intende realizzare.

ROSARIO MISSIONARIO
Tutti i mercoledì di ottobre, mese missionario, alle ore 
20.45 nella chiesa della Sacra Famiglia si reciterà il Rosario, 
dedicandolo alle missioni. 
Nella stessa serata verranno proiettati video di esperienze 
missionarie, forniti dalla Fondazione Missionaria.

Domenica 6 Mt 20, 1-16 VI dopo il martirio di san Giovanni il Precursore
Lunedì 7 Lc 21, 5-9 B.V. Maria del Rosario
Martedì 8 Lc 21, 10-19
Mercoledì 9 Lc 21, 20-24
Giovedì 10 Lc 21, 25-33
Venerdì 11 Lc 21, 34-38
Sabato 12 Mt 18, 23-35
Domenica 13 Mt 13, 24-43 VII dopo il martirio di san Giovanni il Precursore

PREGARE PER LA PACE
Lunedì 7 ottobre, a un anno dall’attacco di Hamas a Isra-
ele e dall’inizio della guerra a Gaza (che ha causato finora 
più di 40mila morti), è una data “simbolica del dramma che 
stiamo vivendo”. A ricordarlo è il Cardinale Pierbattista Piz-
zaballa, patriarca di Gerusalemme dei Latini.
Nel mese della Madonna, propone l’invito a pregare in co-
munità per una vera riconciliazione. Il “vortice” di “violenza e 
odio” che causa “migliaia di vittime innocenti” oggi trova spa-
zio “anche nel linguaggio e nelle azioni politiche e sociali”.
Per questo per il 7 ottobre indice una giornata di preghiera, 
digiuno e penitenza, nel mese in cui la Chiesa celebra la 
Madonna e proprio il 7 ottobre “la memoria di Maria Regi-
na del Rosario”. 
Il card. Pizzaballa ci invita tutte e tutti a una giornata di pre-
ghiera, digiuno e penitenza. «Ciascuno, con il rosario o nel-
le forme che riterrà opportune, personalmente, ma meglio 
in comunità, trovi un momento per fermarsi e pregare».
La nostra Comunità pastorale aderisce a questa proposta 
invitando tutti a vivere insieme un momento di adorazione 
e preghiera per la pace lunedì 7 alle ore 21, nella chiesa 
della S. Famiglia, in occasione del Roveto Ardente.

 COMMISSIONE COMUNICAZIONE
Martedì 15 ottobre, alle ore 21, si riunisce la commissio-
ne Comunicazione della Comunità Pastorale di Magenta. 
Nell’occasione si invitano tutti coloro che ne volessero far 
parte o anche solo conoscere meglio le attività di comuni-
cazione della nostra Comunità.
Stiamo cercando un grafico impaginatore e un supporto per 
le attività web e social della nostra Comunità, che conta su: 
"Insieme"; sito web (www.comunitapastoralemagenta.it); 
pagine Facebook e Instagram.

COLORA! A MAGENTA
Dal 4 al 20 ottobre, presso il Villaggio SAFFA di Pontenuo-
vo di Magenta si organizza COLORA! un’anteprima di ciò che 
sarà la Biennale del Colore prevista per il 2026 a Magenta.
Si tratta di una serie di eventi, per un programma culturale 
unico, dedicato alla riscoperta del colore Magenta e del suo 
profondo legame con la città.
È un percorso di due settimane tra mostre d’arte e fotografia, 
installazioni, talks, laboratori e performance musicali. L’even-
to mira a coinvolgere il pubblico in esperienze immersive che 
spaziano tra diverse forme d’arte e interazione.
Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito web:  
https://coloramagenta.it/

RIFLESSIONI RADIO
A partire da lunedì 7 ottobre, su Radio Magenta, al termi-
ne del radio giornale delle ore 20.20, tornano le riflessioni 
sul Vangelo a cura dei sacerdoti e del diacono della nostra 
Comunità Pastorale.

SAN FRANCESCO IN ESTASI
Alcide Davide Campestrini – 1911 – olio su tela

Basilica di San Martino in Magenta
L’altare dedicato al santo di Assisi si trova 
poco prima dell’ingresso della sacrestia.
L’opera, non presente nel progetto iniziale 
del nuovo Tempio, fu realizzata nel 1911 
per volontà della Congregazione dei Terziari 
Francescani e del parroco Bernareggi, che 
accolse la richiesta.
In archivio sono conservati i registri della 
Congregazione, attiva a Magenta fin dai 
primi anni Ottanta del XIX secolo, dove 
sono annotate le spese e le indicazioni date 
al costruttore relative all’esecuzione e alla 
scelta dei marmi da utilizzare. La realizza-
zione della pala fu affidata al pittore Alcide Davide Campestrini (Trento 
1863 - Milano 1940), come testimoniano la firma e la data chiaramente 

leggibili in basso a sinistra.
Il pittore, originario di Trento, si trasferì 
giovanissimo a Milano per sfuggire agli 
obblighi militari dell’esercito austriaco e 
inseguire il sogno di studiare presso l’Ac-
cademia delle Belle Arti di Brera.
Con piccoli lavori e l’aiuto di chi credeva 
nelle sue capacità, riuscì a pagarsi la for-
mazione in Accademia, a diventare suc-
cessivamente docente e ad aprire un suo 
studio d’arte sempre a Milano.
Il quadro presente in basilica, bisognoso 
di un restauro, risulta attualmente poco 
visibile e annerito dal tempo. Solo l’illu-
minazione a luce radente, come si vede 

nella foto, riesce a mettere in risalto l’immagine e a mostrarci i bellissimi 
colori originali.Francesco è rappresentato con l’iconografia classica: saio 
marrone con cappuccio, cordone con i tre nodi in vita, sandali e barba 
incolta. Sono visibili anche le stimmate alle mani. Come sfondo si intra-
vede un paesaggio roccioso con una chiesa in lontananza. 
Un fascio di luce divina, visibile in alto a destra, rapisce lo sguardo del 
santo, raffigurato inginocchiato e con le braccia aperte pronte ad abbrac-
ciare qualcosa più grande di lui.


